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Informazione ambientale

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195 che attua la direttiva 2003/4/CE
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale ha come finalità
• garantire il diritto d'accesso all'informazione ambientale detenuta dalle autorità

pubbliche e stabilire i termini, le condizioni fondamentali e le modalità per il suo
esercizio

• garantire, ai fini della più ampia trasparenza, che l'informazione ambientale sia
sistematicamente e progressivamente messa a disposizione del pubblico e diffusa,
anche attraverso i mezzi di telecomunicazione e gli strumenti informatici, in forme
o formati facilmente consultabili, promuovendo a tale fine, in particolare, l'uso
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

Nella definizione rientrano le informazioni concernenti fattori quali i rifiuti e le 
emissioni che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente ed anche le 
misure di natura amministrativa,



Qualità del dato

Direttiva 2018/851: «I dati comunicati dagli Stati membri sono indispensabili affinché
la Commissione valuti il rispetto del diritto dell’Unione in materia di rifiuti da parte
degli Stati membri. È opportuno migliorare la qualità, l’affidabilità e la comparabilità
dei dati, introducendo un punto di ingresso unico per tutti i dati relativi ai rifiuti,
sopprimendo obblighi obsoleti in materia di comunicazione, mettendo a confronto i
metodi nazionali di comunicazione e introducendo una relazione di controllo della
qualità dei dati.»

L’interoperabilità con gli archivi anagrafici ufficiali gestiti dalle Camere di commercio
garantisce :
• qualità e l’affidabilità del dato anagrafico consentendo di individuare l’impresa e le

sue unità locali in relazione a dati ufficiali, monitorati, costantemente aggiornati;
• Comparabilità tra diversi archivi anagrafici sulla base di elementi univoci
• Possibilità di elaborare dati omogenei in relazione a dimensioni quali

localizzazione, dimensioni, natura giuridica



Iscrizione in albi e registri

La Direttiva 2018/851 introduce requisiti minimi generali in materia di responsabilità estesa del produttore e 
prevede che ai fini del controllo e della verifica della conformità con gli obblighi del produttore di prodotti in 
relazione ai regimi di responsabilità estesa del produttore, gli Stati membri possono stabilire i requisiti, quali i 
requisiti di registrazione, informazione e comunicazione,



Verifica possesso requisiti

Il proprietario di apparecchiature contenenti FGAS può consultare l’elenco delle
imprese certificate alle quali affidare la manutenzione.



Accesso differenziato

Il Comitato Nazionale dell’Albo Gestori ambientali ha definito le modalità di fruizione
dei contenuti informativi dell'Albo.
1. Sito web dell’Albo: www.albonazionalegestoriambientali.it

1. servizi di consultazione web ad accesso libero 
2. servizi di consultazione web ad accesso autenticato (di base e avanzati) 

2. Fruizione mediante interfaccia applicativa tramite il portale: 
bancadati.albonazionalegestoriambientali.it

1. Accesso operatori/imprese del settore:
- Servizio VCT (Validazione di un conferimento tramite l’incrocio di 
Cod.Fisc.+Targa+Codice rifiuto)
- Servizio MOV (Monitoraggio automatico delle variazioni che si verificano alle 
autorizzazioni rilasciate dall’Albo per un set di imprese selezionate)

2. Accesso per le P.A. e Organi di Controllo:
-Servizi di interrogazione storica dell’impresa; ricerca per targa; ricerca per RT; 
visure Mud; consultazione provvedimenti rilasciati; visure ordinarie.
-App FDAsmart per smartphone e tablet per la verifica in tempo reale tramite 
la targa

http://www.albonazionalegestoriambientali.it/
http://www.bancadati.albonazionalegestoriambientali.it/


Canali di fruizione

WWW.ALBONAZIONALEGESTORIAMBIENTALI.IT

BANCADATI.ALBONAZIONALEGESTORIAMBIENTALI.IT

APP FDAsmart



Analisi aziendale



Analisi aziendale



Controllo



Analisi territoriale



Disponibilità dati

Tipologia Informazioni

Dati amministrativi 
(fonte Registro Imprese)

Localizzazione, natura giuridica, dipendenti, attività 
economica, certificazioni, variazioni societarie, 
procedure concorsuali, 

Certificazioni (fonte Accredia), iscrizioni ad Albi e 
Registri (p.es. Albo Nazionale Gestori, Registro AEE, 
Registro Pile, Registro FGAS) 

Dati ambientali
(fonte MUD)

Produzione, trasporto, trattamento, stoccaggio dei 
rifiuti
Produzione di materie prime seconde
Autorizzazioni

Dati economici
(fonte archivio bilanci)

Fatturato, margine operativo lordo, valore 
aggiunto,  utile



Ecocamere



ChiDoveCome RIfiuti

• Sistema realizzato da Unioncamere per conto dell’Albo 
Nazionale gestori e del Ministero dell’Ambiente per dare un 
quadro complessivo della filiera dei rifiuti e del numero di 
imprese (produttori, trasportatori, impianti di trattamento). 
La consultazione del dato è interattiva e può essere fatta su 
diverse dimensioni: l’attività svolta dall’impresa sul rifiuto, le 
dimensioni, la localizzazione, l’attività economica ecc.

• L’analisi incrocia dati di natura statica (in questo il MUD può 
essere considerato un bilancio ambientale) e dinamici (nello 
specifico le autorizzazioni ambientali e il registro imprese)

• Esempio di utilizzo di dati di diversa natura e provenienza 
(di cui tutte le amministrazioni pubbliche dispongono)



Chi Dove Come Rifiuti -
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Governance  - movimentazione dei rifiuti

Il lavoro, realizzato per Italia del Riciclo 2018, analizza la
movimentazione dei rifiuti all'interno del territorio nazionale e
al di fuori di esso. Illustra come il trasporto dei rifiuti in assenza
di politiche miranti a favorire processi di “simbiosi industriale”
possa portare ad un impatto consistente in termini di emissioni
in atmosfera nonché di utilizzo delle infrastrutture stradali. E'
realizzato a partire dai dati delle CCIAA incrociati con indicatori
e valori definiti da CE o ISPRA.
Il report è interattivo ed è un esempio di come utilizzatori non
professionali possono accedere a basi di dati complesse e
articolate.
Trasferito su scala regionale o locale consente di individuare
immediatamente criticità, necessità di intervento su
infrastrutture, prescrizioni a livello autorizzativo, fabbisogni
impiantistici.



Governance  - movimentazione dei rifiuti
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Green economy – analisi storica e predittiva

“Green Italy” è una ricerca condotta annualmente da
Unioncamere e Symbola sul valore della Green Economy, per
conoscere numeri, territori e settori dell’economia green
italiana.

Riproporre annualmente la ricerca consente di dare profondità
temporale e ragionare sulla base di serie storiche che
assumono valore predittivo.



Green economy – analisi storica e predittiva



• Dal 2018 il Ministero dispone di uno strumento che consente il 
monitoraggio dei piani regionali di gestione dei rifiuti e quindi 
una visione articolata e diffusa sulle scelte di governance e 
pianificazione della gestione dei rifiuti sul territorio.

• L’ applicazione è stata realizzata da Unioncamere per conto del 
Ministero dell’Ambiente e dell’Albo Nazionale gestori 
ambientali.

• Vengono codificati e standardizzati gli obiettivi contenuti nei 
piani regionali adottati dalle Regioni e gli indicatori definiti per 
misurarne l’attuazione. 

• Le Regioni aggiornano i medesimi indicatori per consentire il 
monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi nel periodo di 
validità del piano.

Pianificazione: Monitor Piani
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